Cum(ane) ecclesie vicarii preceptum

1261 settembre 12
Manuele "de Lucino" arcidiacono e vicario della Chiesa comasca convoca per il giorno stesso Pietro "de Piro" di Tresivio di ser Tedolio di Como per prestare testimonianza nella causa in corso fra S. Abbondio e Maffeo "Lavizarius" relativamente a una somma di ventiquattro lire e tre soldi di denari nuovi.
Originale in ASMi, P, cart. 108, n. 7 <J> [A].

Edizione (ma errata, v. infra): CERUTI, Note, coll. 320-21. 
Sottile striscia di pergamena (unita mediante cucitura ad altre quindici - la prima del 1252, le altre dell'estate-autunno 1261 - conservate sotto il medesimo numero di collocazione archivistica 7: per facilitarne l'identificazione vengono qui individuate con lettere in sequenza alfabetica tra parentesi uncinate, seguendo l'ordine con cui sono cucite anche se non rispetta sempre quello cronologico) molto sagomata, in buono stato di conservazione. 

La trascrizione data dal Ceruti e qui segnalata è errata perché derivante dalla contaminazione del presente documento con uno degli altri (probabilmente quello del 14 settembre) emessi da Accursio Cutica assessore e vicario del podestà di Como.

§ .MCCLXI., | die lune | .XII. intr(ante) sep|tembr(e). Dominus Manuel de | Lucino, Cum(anus) | archidiaconus et vicarius | ecclesie Cum(ane) sede | vacante, precipiendo | mandat per Vestidelum | servitorem Cum(anum) domino Petro de Piro de | Trixivio ser Tedolii | de Cumis ut hodie | sit coram dicto vicario | ad perhibendum testimonium | et dicere veritatem de causa | quam habet dominus abbas Sancti | Abundii Cum(ani) cum domino | Mafeo Lavizario de Cum(is) | occaxione librarum .XXIIII. et sol(idorum) | .III. novorum.  Alioquin sit (a)| exco(mmun)icatus.

(SN)  Ego Iohannes de Perlana notarius | Cum(anus) scripsi.

(a)  Segue all'inizio della riga seguente una parola erasa, forse penitus. 

(L.M.P.)
